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STr\TUTO
DELLA ASSOCIAZIONE PUBBLICA ASSISTENZA DI TOBJ{ITA DI SIENA

TITOLO I
PRINCIPI GENERALI

Art. 1" - Costituzione

1.1 E' costituita L'organizzazione cIi volontaÌiato denominata "Associazione
Pubblica Assistenza di Torrita di Siena - ODV", di seguito piìr brevemente indicata
come "l' Associazione".

1.2 La denominazione sociale contiene l'ao'onimo ADV (Organizzazionc Di
\lalontariato) che ne costituisce peculiare segno distintivo e che dovrà essere
indicato in ogni atto, comunicazione e manifestazione a1 pubblico.

1.3 L emblema dell'AssociazionL. è rapprese.ntato da tu-ra ctoce con un leone e tre
spìghe, riproclotto anche sullo stendardo che viene esposto in tuiie le occasioni che il
Consiglio Direttivo rìterrà opportuno.

1.4 la durata de11'.{ssociazione è illimitata.

1.5 L'Associazione è discìplinata dal presente staruto, dagli eventuaii regolamt'nti
e dai deliberati degìi organi associativ'i, nonché dai prlncipi generali
deil'ordi.namento giuridico, ed agisce nel dspetto del D-Lgs n. 11712A17 e sue
sLlccessive integrazioni e modiiicazionì, delle altre leggi statali e regionaii.

1.6 L'.Associazione ;rderisce all'Associazione Nazionale Pubbliche Assistenze
(A.N.P.AS),

Art.2- Sede e sezioni

2.1 L"Associazione ha sede nel Comune di Torrita di Siena in piazza Gior.anni
Falcone n. 7.

2.2 La v ariaziarre della sede legale ne11'ambib del suddetkr comune non comportai "\
modifica statutaria.

2.3 Per l'organizzazione delle proprie attività 1'Associazione può essere
in sezioni.

Art. 3 - Principi generali e finalità

3.1 UAssociazione è luogo di aggregazione dclle persone pc.r la promozione ed il
perseguimento di finalità civichg solidaristiche e dì utjlità sociale in favore della
comunjtà e del bene colnLlne e si ispira ai principi costituzionali de1la solidarir..tà,
d.el1a partecipazione e delf inclusione in conformità alle normt che sovrintendono
ii terzo settore.

3,2 L'Associazione è aconfessionale ed apartitica e fonda la propria stfl-lttura
associativa sui principi della clemocrazia, della elettività c gratuità delle cariche

articolata
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associative, della gratuità t{e-lle prestazioni fomite dagli aderenti e sulla attività di
volontariato. E' qtrindi priva cli qualsiasi scopo di lucro.

3.3 L'Associazione fonda le proprie attività prevale'ntemente sulf impegno
personalg volontario e gratLrito dei propr:i adere'nti. ll volontario è un associato

chq pe.r sua libera scelta, svolge attività in favore della cornunità e del bene
comune/ per il tramite dell'Associazione, mettendo a dlsposizìone il proprjo
tempo e te proprit- capacità, in modo personale, spontaneo e gratuito, sc'nza fini di
Iucro, neanche indiretto, ed esclusivamc'nte per fini di solidarietà.

3.4 L'attività del r,olontario non può essere retribuita in alrun modo nemmeno dal

beneficiario. L'Associazione può rimborsare a1 volontario soltanto le spese

effettivamente sostenute e .'lol-umentate per l'atti\,ità prestata, entro il limjte
massimo e a.lle conclizioni preventjvamente stabilitc' dai Consiglio Drettivo, ovr-ero

neiie modalità previste dalla legge. Sono in ogni caso vietati rimborsi spese di tipcr

forfetario.

3.5 L'attività associativa si rivolge ìn prevalenza in favore dei terzi c' della
generalità deila popolazione.

3.6 L'Associazione si pre'figge principalmente di:

a) {avorire 1a partecipazione delle persone allo stttdio de'i bisogni
emergen.ti ed alla p(rgrammazione e progettazione del loro
soddis{acimt'nto;

b) promuovere lo sviluppo dc"ila ctrltura de'l volontariato, in Particolare
tla i giovani e all'intemo delle scuole;

c) prevenire 1e maiattie ed i fattori di rischio e pc'r la prote'zione della
salute negli ambienti di vita e di lavoro, nei loro vati aspetti sanitari e
sociali; à

t1) promuovere e organizzare la solidarietà sui problu'mi clelta solitudine c 
-''

ttl dolore;
e) assistere, promuovere e sostenere i diritti dell'infanzia;

f) promt«rvere la tutela dei diritti umani, civili, sociali c'politìci nonché
promuor.,ere le- pari opportunità c' l'aìuto rc'ciproco;

p;) promuoverc il sostegno alf inclusìone sociale in particolare dellc'
persone con disabilità e non alltosufficienti;

h) promuovere la cultura del1a legalitÈr, della pace tra i popolì, della
nonr".io1c,nza, con particolare attL.nzione al sostegno e contrasto delle
forme di tliscriminazione e intoileranza, relativamentc' a qttella di
genere elo nei confronti di soggl'tti l.tlnerabili;

i) collaborare con qualsiasi soggetto, pubblico e Privato, e con altre
organizzazi<tri di volontariato o enti del telzo settore per il
perseguimento dc'i 6ni e degli obiettivi previsti dal Presente statuto ne1

rispetto delle reciproche autonomie, espedenze e rucrìi.

Art. 4 - Attività di interesse generale e diverse

4.1 Le principali attività dell'Associazionq di interesse generale, tese al
perseguimento delle finalità civiche, soliclaristiche e i utilità sociale, sono:

a) interventi e sen'izi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8
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novembre 2000, n. 328, e successive modificazioni, e interventi, senizi e
prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992. n. 104, e alla legge 22 giugno
2O16" n.112, e successive modificazioni;
inrerventi e presr azioni sanitarie;
prestazio i socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 14 febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6
giugno 200i, e successive modificazioni;

d) educazione, istruzione e formazione professionale. ai sensi della legge 28
marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché [e attività culturali di
interesse sociale con finalità educativa;

e) interventi e servizi finahzzati alla salvaguardia e al miglioramento delle
condizioni dell'ambiente e all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse
naturali, con esclusione dell'attività, esercìtata abitualmente, di raccoita e
riciclaggio dei lifìuti urbani, speciali e pericolosi nonché alla tuteia degli
animali e prevenzione del randagismo, ai sensi della legge 14 agosto 1991, n.

281 ;

organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di
particolare interesse sociale, incluse attivìtà, anche editoriali. di promozione e
diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di
interesse generale di cui al presente articolo;
formazione extra-scolastica, {rnalizzata alla prcvenzione della dispersione
scolastica e al successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e
al conl.rasto della povenà educativa:
servizi strumentali ad enti del Terzo settore resi da enti composti in nrisura non
inferiore al settanta per cento da errti del Terzo settore:
accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti:
beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui
aìla legge L9 agosto 2A16, n. 166, e successive modit'icazioni, o erogazione di
denaro. beni o servìzi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di
interesse generale a norrna del presente articolo;

k) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli,
nonviolenza e della difesa aon armata:

l) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonche dei dìritti
dei consumatori e degli- utenti delle attività di interesse generale di cui al
presente articolo. promozione delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto
reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27 della legge 8 marzo
2000, n. 53, e i gruppi cli acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma 266,
della legge 24 dicembre 2007 . n. 244;

m) protezione civile ai sensi della legge 24 febbraìo 1992, n. 225. e successive
modificazioni.

n'1 riqualìficazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alia criminalità
organizzata.

4.2 L'Assclciazione svolge altresì le attività diverse e di.arattere secondario nonché
strume'ntale' rispetto a quelle di interesse generale, pur nel rispettÒ dei criieri e dei
limiti stabiliti da11a vigente normativa;

4.3 Il Consiglio Direttivo documenta il cilrattere secondario e strumentzìle delle
attività c{i cui a[ conma che precede nella relazione di missione, in una
annotazione in calce al rendiconto per cassa o ne11a nota integrativa al bilanci<1.

b)
c)

'-1- deu'

§:

'rtl'

s)

h)

r)

i) ...':
{, -\--ì'l \,

', ', itIa

4,



srAruro soc,A" ùì§\,§§§§,§ìll§i§§§Ì{i\i.

t

.. !

TITOLO II
ASSOCIA.TI E VOLONTARI

Art. 5 - Associati e volontari

5.1 A-ì1'Associazione possono aderire tutie ie persone che' condividono i principi e
le finalità di cui al presente statuto e che siano rnossi da spirito di solidarìetà,
senza distjnzioni di sesso, nazionalità, razza, liutgya, religione, opinioni poÌiticht',
condizioni personali e sociali.

5.2 Ali'Associazione possono ader:ire anche altre organizzazioni di volontariato.

5.3 L'Associazione si compone di pirì categorie di associati, essi si dividono in:

a) ordìrrari: coioto che, di età non inlèriore ai 14 anni, aderiscono
aìl'associazione e che sottoscrivono la quota associativa e versano i
contributi nc'lla misura ed entro i ten$ni fissati dagli organi associativi
competenti;

b) r'olontari: coloro dre, dì età non inferiore ad anni 14 si impegnauro a

prestare la propria opera personale, sPontanea e 8(atuita
nell'espletarnento de11e attività dell'Assocìazione; i rninori di anni 18

vengono ammessi a p{estare la loro opera di volontari con il consc'rso
scritto di chi ne esercita la potestà ge'nitoriale. La prestazione dell'opera

Satuita e volontaria esonera dal pagamento della quota annttale;

c) onor;ui: culoro che hanno dato o tutt'ora danno lustro a1l'Associazione per
meriti particolari; o\.vero coloro che hamro sostenuto ù tutt'ot;l sostengonù
Ie attività dell'Associazione con consiste'nti contributi economici. Cli
associati onorari sono nominati dail'Assernblea;

d) donatori di sangue: coloro che, di età non inferìore ad anni 18 si
impegnmo ad effettuare almeno una donazione annua di sangue o
plasma.

5.4 Non possono acquisire la qualilica di associati coloro che svolgono, fur proprio o
mediante partecipazione a societ?t le stesse attjv'ità svoltc' dall'Associazioner

5.5 Non possono acquisire la qualifica di volontari coloto che intrattengo,:ro con
essa rapporti di lavoro di qualsiasì natura.

5.6 Gli associati possono recedere in qualsiasi momento dall'Associazione, ma la
qualilica non è trasmissibile.

5.7 Fatto salvo il dir:itto di recesso, è espressamente esdusa la temporaneità od
occasionalità deila partecìpazione alla vìta associativa; pertanto gli associati
possono svolgere in rnodo personale, spontaneg gratuìto e non occasionale
l'attività di volontadaio per la rcdlzzazione tleile finalità <iell'Associazione a

condizione che il loro nominatir,o sia inserito nel registro dei volontari.

5.8 Uammissione ad associato, che comporta I'obbligo di versate la quota di
associazione a.nnualmL.nte stabilita e f iscrizione ne1 libro degli associatì, decote
daila data di delibera del Consiglb Direttivo, il quale si pronuncieu motivandÒ il
solo rigetto, sulla domar-rda del candidab entrc 60 (sessanta) giorni daila sua
presertazione.

5"9 L'eventuale rifiuto può essete impug'nato con ricorso rnotivatg da prEsentare
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entro 30 (trenta) giorni da1la comunicazione, ail'Assemblea che de'libererà in
occasione de1la prima riunionc. utilc..

5.10 La +1ota di associazione è annuale e non è frazionabilr-. né ripetibilc..

Art. 5 - Diritti e doveri degli associali

6.1 i diritti de1;li Associati sono:

a) partecipare erlla vita assocjntiva nei modi prer,.isti dallo statuto e dagli
eventuali regolamenti attuativi, nel rispetto anche delle norme del Codice
Etico;

b) essere infonnati sull'andamento dell'attività associativa ed avanzare proposte
agli organi associativi;

c) esaminare i libri sociali, i bilanci, i renciiconti, le rclazioni, i contratti ecl
ogni altro clocu.mento deli'Associazione, secondo 1e modalità, i termini e le
condizioni previste dal presente statuto o dagli c.ventuali regolamenti
attuativi.

d) chiedere la convocazione dell'Ass-,ublea nei modi e nei tennini previsti
dallo statuto;

e) partecipare all'Assemblea con diritto di voto, a condizione che abbiano
aderito all'associazione da almeno 3 (tre) mesi e siano in pari con il
versamento delle quote e dei contributi a1 momento deila dunione;

f) eleggere e se magEiiorenni, essere eletti, a condizione che abbiano aderito
al1'assc.rciazione da almeno 3 (tre) mesi e siano in pari con il versamento
delle quote e dei contribuii al momento in cui si svolgono le elezioni e non
incorrano in una de.11e cause di inc{eggibilità previste da}la legge' e dal
presente statuto.

L'assocìato minore partecipa all'assemblea ed esercita ii cliritto di voto per i1 trarniie
di chi esercita la responsabilità genitoriale.
6.2 I doveri degli Associatj sono:

a) rispc.ttare lo statuto, gli eve'ntuali re.golame.nti attuativi, il Codice Etico ed i
deliberati degli organi associativi;

b) impegnarsi per il rag#tlng nento delle finalìià associative e rispettare glifl
impesri assuniii à

c) esserr.. in regola con il versamento del1a quota associativa e dc.i contribufi
e\.entuiìlmente deliberati;

d) tenere ulr comportame'nto che non sia in contrasto con i pdncipi
clell'Associazione e con i fini stahrtari;

!J) non compiere atti che ledano il buon nome, i'immagine e gli intere'ssi della
Assrici azione;

Art. 7 - Perdita della qualifica di associato

7.'t La rpalifica di associato viene a c<ssarc pcr:

a) recesso, mer:liantc comunicazione scdtta in\.iaia al Consìglio Direttivo, cd ha
effetio immediato;

b) esclusione, dovuta alla mancata osser\ianza degli obblighi e doveri statutari,
opprlre per gravi motivi che pregiudichino 1Ò svoigimento normale dell'attività
dell'Associazioner ovvero in ipotesi in cui I'associato tenga un comportamento

./"ra
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lesivo dello spirito, dell'immagine o degli interessi clell'Associazione stessa. [n tali
ipotesi l'accertamento della condotta dell'associato spetta al Consiglio Direttivo
che emette un prowedimento di esdusionc', da comunicarsi senza indugio
all'interessato, il quale potrà
impugnarlo con ricorso da presentale entro 30 (trenta) gbmi dalia
comunicazione, all'Assemblea che delibererà in occasicrne della pritna riunione
utile;
c) per morosità, o\ryero per i1 mancato paÉJamento della qlota di associazione

arrnuale o dei contributi straordinari evL'ntualmente chiesti agli associati: nella
ipotesi Ia pcrdita delia qualifìca awiene trascorsi 5 (sei) me'si dell'anno

lare successivo a quello :r1 quale la quota si riferiva; ne1la seconda ipotesi la
ita della qualifica aw'iene trascorsì 30 (trenta) giorni dalla deliberazione'

dell'obbligo;
d) per decesso.

7.2 GIi associati che sono incorsi nella morosità, trascorsi tre mesi dalla stessq
possono {omunque chiedere a1 Consiglio Direttivo 1a riammissionc.

7.3 Cli associati che sono incorsi nell'esclusione clal1'Associazione possono t'ssere
riammessi pr.rrché ciò a\,venga dopo un anno dail'esclusione ed abbiano dato
prova di ravr.edimento-

7.4 il socio receduto ò comunque tenrlto al l,ersarrento della quota associativa
relatir.a all'anno di esercizio in cui il tecesso è stato ese{citato-

TITOLO III
ORDINAN{ENTO ED AI\{\{INISTRAZIONE

Art. 8 - Organi associativi

8.1 funo org,rni dcll'Associaz ionc:

a) l'Assembiea degli associati;
b) ii Consiglio Direttìvo;
c) il Presidente;
d) L'Ufficio di Presidenza; -
e) 1'Organo di Controllo

8.2 Tutte ie carichc, associative sono elettive e gratuite, ad eccezionc' dei
componc.nti de1l'Organo di Controllo iscrìtti agli Albi professionali. E' fatto salvcr
il rir-nborso dr-.Ile spese effettivamente sostenute e documentante daglì
ar'ìxninistratori per l'attività prestata.

8.3 Non possono ricoprire cariche associative coloro i quali intrattengano rapporti
di lavoro cli qualsiasi rìaturq owero rapporti a contenuto patrimonìale', con
1'Associazione.

8.4 Non possono ricoprire cariche associative gli interdetti, gli inabilitati, i fa1liti, o
coloro che sono stati condannati ad una pena che comporti interdizionr', anche

te'nìporanea, dai pubblici urfici o tlichiari comunque l'incapacità ad esercitarc
uffici direttivi; nonché quegÌi associati te'mpotaneamente sospesi

dall'Associazione.

8.5 11 codice etico può subordinare l'assunzione del1a catica di amrninistratore al

7t
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posscsso dì speci{ici requisiti dì onorabilìti pro{essionalità e indipenr"lenza.

Art. 9 - Assemblea associativa: composizione e convocazione

9.1 L'Assem.blea e composta da hrtti gli associati, a condizione che abbiano aderito
all'associazione da almeno 3 (tre) mesi e siano in pari con il r.ersamento delle
quotc c dei contributi. Posscno altresì partecipare all'Assemblea co11 diritto ad un
solo voto gli Associati che siano otganizzaztonl di rrolontariato iscritti d;r almeno
tre mesi che siano in regola con il versamento delle quote. associative. 11 iermine di
tre mesi dr:corre dalla data di accettazione della dornanda da parte del Consiglio
Direttivo"

9.2 L'Assernblea ordinaria è convocata dal Presidentg su dchiesta del Consigliir
Direttiv'o, a.lrne'no una volta l'anno, t'ntro.il 30 (Fenta) aprile per l'approrazione
dei bilanci. cc-rrredati delL. relazioni sulla gestione, salvo che per particolari
esigenze si renda necessario dif{erire 1'approvazione entro 180 giorni dalla
chiusura dell'esercizio; può essere altresì convocata, sempre da1 Presidente, sia a
scopo consultivo sia aj lini di periotliche verjfiche sull'attuazione dei programmi.

9.3 La convocazior-re dell'Assemblea può avvctire i:nche su richìesta di almeno un
decimo degli associati; in tal caso i1 Presir"lente deve provr.edere alla convocazione
entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento dc-i1a richiesta e detta Assernblea
straordinaria de\re essere ten(ta entro 15 (quindici) giomi dalla convocazione.

9.4 L'Assemblea straordinaria si riunisce anche per deliberare suJle proposte: (a)
di modifica deiio statuto; (b) di variazione clelle sr-.de legaJr..; (c) di trasibrmazione.
fusione o scissione dell'Associazione; (d) di scioglimento dell'Associazione e

conseguente devoìuzione del patrimonio; o!'vero in occasione di impotanti
iniziative che interessinrt lo sviluppo associativo el del volontariato, sia, ìnfir-re, per
deliberare su argomenti di carattere eccczic.rnale o per gravi irregolarità emerse
durante la gestione.

9,5 L,e convocazioni dell'Assemblea possono essL.r.. e{fetluate mediante arrr,-iso

spedito con lettera raccomandata, teiegramrna, ?EC, o\,\,ero alternativamente
mediante affissione di manilèsÉ nei luoghi principali del Comrrne dove ha sede
l'-Associaziong mediante pubblicazione sul sito intemet de11'associazion.e, e in
gtnerale con qualsiasi mezzo che consenta 1a prova dell'avvenuta riceziong almeno
15 (quindici) giorni prima del1a data fissata per ia riunione.

9.6 L'ar.,viso deve con tenere i1 giolno, il luogo e l'ora pcr 1a prirna e 1a seconda
convocazionc, nonché l'elenco deile .aterie da trattare.

9.7 L,'Assembiea pi-rò essere com.ocata anche aI di ftiori del terrìtorio de1 comune
in cui l'Associilzione ha sedc,, a condizione che non sia resa difficoltosa un'ampia
partecip.tz ione al di.battito assembleare.

9.8 Nell'ipotesi in t-ui il Presidente non adempia al proprio obbligo dì
convocazione questa potrà essere effettuata dalj'Organo di Controllo; t1a ciascun
mernbro de1 Consi glio Direttivo.

ArL 10 - Assemblea associativa: validità e svolgimento

10.1 L'-A,ssemble4 sia ort'linaria sia straordinaria, e validamente costituit4 in
prima convocazione', qurmdo sia presente la metà piìr uno degli Associati aventi
diritto al voto.

ltet'/-
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10.2 L'-Assemblea ordinaria è validamentr, costituita in seconda convocazione',
trascorse almeno 24 (ventiquattrc) ore dalla prim4 qualunque sia i1 numero degli
Associati prese,nti.

10.3 L'Assemblea straordinaria è validamer-rte costituita in seconda ed ulteriori
convocazioni, trascolse almeno 24 (ventiquattro) ore dalla convocazione
precederrte, secondo la riportata tabella di quorum costifcttivo

10.5 All'apertura de.11'Assemblea, sia ordinaria sia siraolciinaria, il Ptesidente
dell'Associazione o un componente del Consiglio Direttivo, da ìui delegato.
verifica la validità della riunione e, in caso alTermativo, invita gii Associati ac{

eleggere il I'reside,nte dell'Assemblea siessa nonché tre scrutatori ove necessario,
pcr il prost'guimcnto dei lavori.

10.6 L'Assemlrlea aclotta le. propric. deliberazioni con \,oto palese; adotta il r,oto
segreto per 1a c'ventuale nomina degli organi assr:ciativi o quando le deliberazioni
ri guardino sin gole persone.

10.7 Fatto sah,-o il quorrm deliberativo di iegge per 1o scioglimer-rto
dell'Associazione, risultano approvate queile deliberazioni che hanno ottenuto l:ì
maggioranza dei voti. Le de'liberazioni dell'Assemblea Straordinaria risultano
àpprovate con voto favorevole dei 2/3 dc'i presenti. [n ipotesi di parità tra i voti ' 

I

favorevoliecontrari,sidaràlucrgoanuoveVotazioni,quaJora1aparitàpersista
per tre votazioni consecutive la proposta si der.e ritenerc' rigettata.

10.8 Iìegolannente costituita i'Asse,mblea rappresenta l'turive-rsalità t1egli associati
e 1e sue deliberazionì, valid;miente assunte, obbligano tutti gli associati, anche
assenli o dissenzienti.

10.9 E' esduso il \.oto per corrispondenza ma è consentito svolgere l'assemblea
rnediante mezzi di telecomunicazione purché sia possìtrile verificare f identità
clell'associato che partecipa e vota ed i1 presidente e chi svolge la funzione di
sc'grL,tario sia.no presenti iisicamente nello stesso posto.

10.10 Ciascun associato ha diritto ad un solo yoto, ivi comprese le organizzazioni
di r;olontariato associate. C1i associati possonc) farsi rappresentare, mediante
de'lega scritt4 da altri associati. purché non siano rnembri de1 Consiglio Direttir,<r
o Revisori o\n/ero non siano dipendenti o collaboratori retribuitì
dc.ll'Associazione. Ciascun associato può rappresentare' sìno ad un massimo di
due associati.

10.11. L'Assemblea può esse{e aperta a tutta la cittadinanza; è facoltà del
Presidr-.nte dell'Assemblea consentire ai non associati di prc'ndere 1a parola. In
ogni caso, i] didtto di voto resta, colnunqug riservato a soij associati.

0>x>300 3{11>x>1000 1001>r>500t) x>51$.1
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Art. 11 Assemblea associativa: compiti

Sono competenze dell'Assembiea degli associati:

a) esaminare ed appror.are gli indirizzi, i programmi e le direttive ge'nerali
dell'Associazione;

b) deliberare il bilancio pre'ventir.o e consuntivo;
c) deliberare, ed eventualmenie pubblicare,, ii bilancir: sociale;
d) 1a nomina e 1a revoca dell'C)rgano tli Controllo;
e) l'elezione dei componenti del Consiglio Direttivo, previa la determiniuione

del loro ntrmero, deliberando altresì le apposite modalità;
f) delibe'rare k modifiche dello statuto, anche su proposta del Consiglio

I)irettivo;
g) deiiberare l'istihrzìone o la soppressione. delle sezioni;

h) deliberare sui ricorso presentato dai candidati e daglì associati esclusi dal
Consiglio Direttivo;

i) dc'tenninar.e l'irnporto aruruale delle quote associative e il termine ultimo
per ii loro versamento
detenninare i contributi straordinari da chiedere agli Associati;

applovare il regolamento generale deli'Associazione ed ogni altro
regoiamento per i1 funzionamento dei senrizi, nonché il codice dico degli
Associati, e le loro modifichq curandone la rispondenza allo statutÒ

dell'Associazione;
l) cleiiberare la vendita e l'acquisto di beni immobili e la contrazione di mufui;
m) deliberare 1a trasfomazione, la fusione o la scissione d<'.11'Associazione;

n) delitrerare sulla responsabìlità dc'i componenti degli altri organi associativi
e promuovere azioni di responsabilità nei loro confronti;

o) deliberare 1o scioglimento dell'Associazione e 1a conseguente devoluzione
del suo patrimonio;

p) deliberare su ogli altrc argornento ad essa demandato per Iegge o p,

stahlto.

Art. 12 - Consiglio Direttivo: composizione e compiti

12.1 L'Associazione è diretta ed arnministrata da un Consiglio Direttivo conlposto
da un numero dispari di associati consiglieri, mai infedore a 9 (novc) e mai
superiore ad 11 (Lrndici), ai quali si possono aggiungere i Rappr:esentanti delle
sezioni distaccate, che sono membri del Consiglio Direttivo senza diritto di voto.

12.2 11 Consiglio Direttivo è revocato dalj'Assemblea associativa, purché prese'nti

almeno due quinti degli associati.

12.3 I membri del Consiglio Direttivo durano in carica 4 (quattro) anni e son<.r

rieleggibili per un massimo di tre mandati consecutivi-

12.4 li Consiglio Direttivo e'lc.gge fra i suoi componenti, ('ntro e non oltre 30
(trenta) giorni dall'insediamento, durante una riunione presieduta dal con-sigiiere
piu anziano di età all'Associazione, il Presidentg e su srla proposta un
Vicepresidente. Per ì'elezione dei Presidente è richiesta la presenza della
maggioranza di almeno due terzi dei componenti il Consiglio Direttivo.

12.5 ll Consiglio Dilettivo ha la facoltà, inoltre. di nomjnare i responsabiìi ed i

#
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coordinatori delle attjvi tà svolte dall'Associazione, anche fra gii associati non
corsiglieri.

12.6 Al Consiglio Direttivo spetta, oltre all'attuazione del1e dircttii.'e generali
stabiiite dall'Assemblea e la prorrozione. nell'ambito di tali direttive, rli ogni
iniziativa dirc'tta al consL,guimc'nto degli scopi dell'Associazione, la
amministrazione ordinaria e straordinaria dell'Associazione, ed a tale scopo
àclotta tutti ì provvedirnenti necessari per il migliore andamL.nto
dell'Associazione.

1"2.7 Sono compe,terÌze del Consigiio Direttivo, in particolare:

promuovere, ogni anno, la campagna di tesseramento per far-orire
l'adesione all'Associaz ione de1 maggior numero possibile cli persone;

predisporre i1 proglarnma dc.ll'attività aruruaJe da presc.niare
all'Assernblea dei soc.i;

fornire agii Asscrciati la piri ampia inlormazione sul.la g.,sfione
dell'Associazione;

ar ninistrare le risorse econorniche de,ll'Assocìazione ed il suo
patrimonio/ con ogni più ampio potere al riguardo;

s) predisporre, alla fine di ogni esercizio {inaaziario, i bilanci consuntìvo L'

preventivo e sociale se dor.uto per legge nonché le relatir.e relazioni
previste dalle legge e dal presente statuto, owero la rc{azione di missiong
neìla quale documenta anche il carattere secondario e strumentaie cli'r
alcune attività, ed i rendiconti delle raccolte fondi" avendo cura
[asmeftere tutti detti docume.nti, unitamente ai registri contabili ec1 a

gli atti rclativi, almeno 30 (trenta) giorni prima al1'Organo di Controllo, \
per poi presentarle all'assernblea ordinaria annuale, previo deposito nctlà',,
sede erssociativa, a disposizione degli associaÉ, 15 (quindici) gionri prirna .

de[1a data stabilita;
t) deiiberare l'ammissione degìÌ associati e la loro esclusione;

u) deliberare in ordine sia ali'assr.rnzione ed al licenziamento del personaie
dipendente, sia a1i'instaurazione di ogni rapporto di collaborazione,
sovraintendendo a tutti gli aspetti contrattualì rL'lativii

v) adottare evc.ntuali prol'v:eclimentì discìplinzri nei confronti degli associatì
e. dei dipendenti;

w) deliberare la vendita e l'acquisto di beni mobili, anche registrati;
x) cleliberarr.la richiesta c{i affidamenti bancari;

y) approvare ù testo <lei contratti, delle conr.e'nzioni e degli accordi per i1

conseguimenlo delle finalità associative ed in genere tutti i pror.vedimenti
ordjnari e straordinari necessari aìla gestione dell'-Associazione-, salvo
quanto il presente statuto risen'a all'Assemblea;

z) stabilire annuaimente il limite massimo del rimborso dc.lle spese
effettivamente sostenute e clocumentantL' ilr favore dei volontari;

aa) autorizzare i1 Presidente ad agire, nei confronti di terzi, in nome e per
conto de1l'Associazione;

bb) cle'1iber;re. ia costituzione di altri enti, owero la patecipazione a quelli già
esistenti, ove ne ravvisi l'utilità pe,r ii perseguimento degli scopi
associativi, anche attribuendo loro stabilmente spcrifiche n:ransioni
settoriali, rientranti negli obiettivi clell'Associazione;

o)

p)

q)
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cc) cleliberare l'adesione ad org:urizzazioni di volontariato ed altri enti del
terzo se.tk)re in athrazione dei finì e degli obiettivi dei presente statuto nei
limiti previsti dallo statLrto nazionale di A.N.P.AS.;

dd) deliberare la costituzione o l'acquìsizione di partecipazioni dì societàu
fond.azioni, corsorzi e/o imprese sociali aventi ad oggetto l'esercizio di
attività utili per i1 perseguimento delle finalità statutarie di cui al presente
siatuto;

ee) veri{icare 1'operato deÉi1i amministratorj dell.e sezioni distaccate, anche
contabile
mediante l'intcw'ento del Revisore;

nominare i delc.gati per la rappresentanza dell'Associazjone ai Congresso
regioru e e nazionale A.N.I'.AS.;
deìibc'rare su ogni altro argomento ad essa demandato per legge o pL.r statut )

detcrminare le nrodalità di riscossionc dclle quote associati\rei
redigere e.ventuale regolamenti intemi.

12.8 t1 Consiglio Direttivo può rilasciare deleghe ad uno o piu consiglieri, ovvero
ad associafi, per il compimento, anche in via continuativa, di determinati
incarichi, nonché per i.l disbrigo di aifafi dì ordinaria zìmminist.razione e per ogni
occorrenza/ in particolare di gestione relativa al patrimonio, necessari.r per
i'attir,ità dell'-Associazione, stabilendo con apposita delibera criteri, condizioni,
linriti e la er.ent{ale rappresetrtarua dell'errte.

1.2.9 Il Consiglio Dirc.ttivo può invitare alle sue riunioni gli associati, volontari ed i
tecnici che ritiene opportuni per l'assunzione de11e praprie decisioni, owero i
consip;lieri regionali e nazionali degli organismi delle I'Jubbliche Assistenze
(A.N.P.AS.).

12.10 L'Chgano di Controllo è inr,.itato permanente alle riurLioni del Consiglio
Direttivo.

12.11 Tutti gli inviiati alle riunioni del Consiglio Direttivo hanno diritto di parola
ma non di voto.

12.12 Non sorro arunesse deleghe per la partecipazion€ alle riunioni del Consigiio
Direttivo.

Art. '13 - Consiglio Direttivo: funzionamento

13.1 ll Consiglio Direttivo è convocato dal Presiden.te, con qualsiasi rnezzo che
consl.nta la prova dell'awenuta dceziorlg quanllo questi 1o reptrti necessario,
oppure dietro domanda motivata rli almeno un terzo dei suoi membri e,
comunque, almeno ogni trirnestre.

13.2 L'ar.viso di convocazione deve conte'nere il giorno, il luogo e l'ora, nonché
l'elenco delle traterie da trattare. E' consentita, cùl \.oto favorer.oh dell;r
rnaggioranza dei consiglieri, 1a possibilità cli conr.ocazione d<,J Consiglio Dir€'ttivo
attr;lverso la modalità di viderconferenza cùn collegamento da remoto di tutto il
Consigìio. Laddove la ridriesta di collegamento in vidctconferenza sia soltanto di
una pa{te dei consiglieri od anche di un singolo corsigliere sarà onere dei
richiedenti motivamt L. giustificare per tL'mpo la richiesta per comprovate
esigenze lavorative o di salute. In questo ultimo caso iÌ Consiglio si svolgerà'in
presentia' me.ntre i singoli consiglierì rich.iedenti giustificati si collegheranno da
remoto. Della modalità di riunione si dor.rà dare conto neil'awiso di
convocazione.

r)
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13.3 11 Consip;lio Direttivo è presieduto dal Presidente, oppure, in sua mancanz4
dal Vice Preside'nte., ovvero, in mancanza di entrambi, da1 componente piu
anziano di r:tà.

13.4 Le riunioni del Consiglio Direttivo sono validamente cosÉtuite quando vi
inten-enga la met:\ piir uno dei suoi componenti.

13,5 Il Consiglio Direttivo è comunque validamente costiluito e attÒ a deliberare
qnaìora, anche in asserua delle suddette formalit4 siano presenti futti i mcmbri
clel coruiglio stesso, nonché I'Organo di Controllo, fermo vestando il diritto cli

ciascuno degli inten'c.nutì di opporsi alla dìscussione degli argomenti stLi quali
non si ritenga sufficiente.rrrente informato.

13.6 Le deliberazioni del Consiglio Direttivo sono ad.ottate' con il voto far.orevole
della maggiorarua dei presenti. 11 Consigiio Dkettivo approva [e deliberazioni
co1-r voto palesc', può adottare il metodo del r,oto segreto quando si tratti di
elezione' alle cariche associative o quanrio la deliberazionc' riguarda le singole
pelsonL'.

1.3.7 E' facoltà de1 Presidente invitare alle riunioni de1 Consiglio Direitivo anche
altri associati e non per discutere su specifici algomenti posti all'ordine del
giùmo.

Art. 14 - PresidenteArr. 14 - r.resrdenre .f{»Ès;
14.1 ll Presirlcnte dcll'Associazione, the prc,sieclr,, anche' il Consiglio Oiretti,, o,.gvfìiJ
rapprcscnla lcgalrncntc l'Associazjonc di frontc aj terzi, .rnche in giudizit-r, qri/§ .o f l ,

prolwede all'esecuzione delle de'liberazioni dell'Assemblea e del Consiglid"
Diretrvo. -'1

1.4.2 Il Presidente dura in carica 4 (quattro) anni ed è rieleggibile per un rnassimo . / .;'
di 3 (tteJ mandati consetutivi.

14.3 In ipotesi di sua assenza od impedimento le sue furuioni spett;mo al Vicc'
Presidente.

14.5 il Presidente esercita tutte 1e frmzioni previste dallo statuto; in particerlare
modo, relaziona annualmente sulla specifica attività della Associazione e sullc'
linee gr.nerali del suo sr.iluppo, da sottoporre all'approvazione del Consiglio
Direttivo, e cura Ie relazioni coir enti, istituzioni imprese pubbliche e pdvate €'d

altri organismi, anche ai tine di instaurare rapporti di collaborazione e sostegno
per le singole iniziative della Associazìone.

14.6 Il Presidente compie gii atti o le categorie di atti per i quali abbia ricevuto la
delega <lal Consiglio Direttivo o cl;ill' Ufficio di Presiclenza e sottosc vc tutti i
contratti stjpulati dali'Associazione, e, in generale, quanto occofie per
l'esplicazione degli a{fari che vengono deliberati dagli altri organi sociali, salvo
quanto attribuito alle alfre cariche dal presente statuto e dagli eventual.i
rcgolamcnLi da csso dcrivanri.

14.7 In casi di assoluta ed improrogabile urge.nza, può adottare i provvedimenti di
competenza del Consiglio Direttivo, salvo rati{ica da parte di quest'ttltirno nell;r
priina riunione successiva all'adozione, da tenersi entro 30 (trenta) giomi.

14.8 11 Presidente è delegato a compiere rutti g1i atti di ordinaria amministrazione
dell'Associazione con particolar:e riferirnento alle operazioni firanziarig entro il
lirnite di importo massimo prewisto e stabiliio dal Consiglio Direttivo; ogni

13*
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operazione di importo superiore a1 menziclnato lùnìte deve c,ssere approvata dal
Consiglio Direttivo.

Art. 15 - Vice Presidente

15.1 1l Vice Presidente sostituisce il Presidente in caso cli sua assenza od
impedirnento in tutte Le funzioni allo stesso attribuite, costituendo la sua firma
prova nei confronti dc'i terzi dell'asse.rua o delf impedimento-

Art. 16 -I'Ufficio di Presidenza

16.1 Ii Consìglio Dirc.ttivo, può costituire, tra i suoj componenti, un org;ìno
esecutivo, Ufficio di Presidenza composto da un numc.ro dispari di consi6;1ieri,
mai ìnferiore a 3 (tre) e mai superiore ad 5 (cinque), ii.i compresi i1 Presidente e ii
Vìt'e Preside'nte, al qualc. deìegare le attività necessarie per attuare le deliberazioni
del Consiglio medesimo.

16.2 Resta inteso che il numero dei componenti la direzione esecutiva dovrà, in
ogni caso. essere inl"eriore a1la metà de1 numero dei componenti i1 Consiglio
direttivo.

16.3 [e modalità di funzionnrnento del.la direzione eseculiva sono siabilite da1

Consiglio Direttivo con apposita dc.lilrerazione.

Art. 17 - Organo di Controllo
17,1 L' Assoaazione dc've. dotarsi di un Organo di Controllo collegiale
monocratico. di cui almeno un componente sia iscritto all'Albo tlei Revisori.

17.2 L'Organo di Controllo è nominato e lL.vocato da11',{ssemblea fra piir
cant'lidati; coloro che non risultano eletti integrano la graduatoria dei supplenti.

17.3 L'Organo di Controllo prow'ede a1 controllo generale dell'amministrazione e
de1la contabilità, nel rispetto delì.a normativa gigente, ed almeno trimestralmente
verifica la regolare'tenuta delle scrìtture contabiii e 10 stato di cassa
cleil'Associazione. Verifica inoltre i bìlanci. consuntivo e preventivo, e il
rendiconto finanziado per cassa predisposto dal Consigiio cii Diretiivo, redigendo
una relazione da presentare all'Assemblea degli associati e da trascrivere in
apposito libro.

17.4 Oltte alle funzioni di cui al comma che precede ed a quelle attribuitegli dalla
iegge, LOrgano di Controllo svc,lge Le funzioni qui di seguito ell.ncate nelf ipotesi
in crri vengano raggiunti i parametri indicati c1a11'art. 30 clel D.Lgs 11712017 e st<:
successive integraz ioni e modificazioni:

a) ii controllo generale c1ell'amrninistrazione e della contabilità nel rispetto
della normativa vigentg, e'd almeno tdmestralmente ve'ritjca la regol;re
tenuta delle scritture contabili c. lo stato di cassa della Associazioner;

b) la verifica il conto consuntivo predisposto dal Consiglio Dir€'ttivo,
redigendo una reletzione da tras.rivere in apposito libro;

c) la vigiianza sulla osservanza della legge e .1cllo statuto anche cofl
riferime'nto al decreto iegislahvo 23112001, se applicato;

d) la vigilanza stall'adeg',Mtezza dell'assetto organizzativo ed aunministrativo
e sul suo concreto ftinzionama'nto;

c) il monitoraggio sulle osservarza delle finalità civiche solidaristiche e di
utilità sociale;

,é
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f) l'atiestazione' che il bilancio sociale, se obbligatorio, è stato redatto in
conJormità alle linee guida cla emanarsi da palte del Minjstero;

g) 1a revisione legale dei conÉ nell'ipotesi in cui essa sia obbligatoria pe'r il
supe'ramento de'i limiti di cui all'art. 31 del D.Lgs 117 20"17 e sue successive
integrazioni e modificazioni ed a condizione che tutti i suoi compone'nti
siano iscritti all'Albo dei Revisori.

17.5 l,e funzioni di cui a1 comma che precede r.engono menÒ se per due eser:cizi

, consc.cutivi i limiti sopra ridriamati non vengr:rno snperatj.

.6 L'Organo di Controllo può in qualsiasi momento procedere, ad atti clì

e di controllo, ed a tal fine, può chicdere agli amrninistratori notizie
1'andamento delle operazioni sociaii o su determinati affari.

Art. 18 - Decadenza dalla carica e sostituzione

18,1 Fem-re restando ie dimissioni volontadc, sono cause di decadenza da ciascun
organo associativo collegiale:

ar) l'interdizione, l'inabilitaziont', il fallimento, o la concl;lnna a una pen;r che
comporti interdizione, anche temporane4 dai pubblici uffici o dichiari
comrmque l'incapacjtà ad eserciiare uJfici direttivi;

b)

c)

d)

I'instaurazione nel corso del mandato, a qualunque titolo, di raPPorti
lavoto, di collaborazione o patrimoniaii in genere con l'Associazione;
la sospensione o I'e.sclusione clall'Associazione;

I'assenz4 senza giustificato motivo, per due volte consecutive dalle
riunioni dell'organo di appartenenza.

18.2 Ne1la ipotesi di cui alla lett. d) del comma che precede. le persone interessate
dal provvedimento di decadenza possono chiedere di essere ascoltate a cliscolpa
dal collc.gio cui appartengo o. In caso di conrlittualità 1a decisione è rime-ssa

dall'interessato all'Assemblea in occasione della sua prima dunione utile

18,3 Della decacle'nza e del1'avvenuta sostìhrzione sarà data notizia agli associaii e
contestuale comunicazione ail'in teressato.

18.4 Nelf ipotesi in cui, per vacanza comunque determfuÌatasi, ciascun organo
associativo debba procedere alla sostihtzione di uno o piu dei suoi componenti
seguirà l'ordine decre'scelte della graduatoria dei non eletti. QuaÌora non si

disponga di talc' graduatoria Lr questa sia esaurìta si dovrà procc-dere alla nuova
elezione deì componenti da sostituire dell'organo assot'iativo in questìone-

18.5 Nelf ipotesi di decadenza, per qualsiasi motivo essa si verifichi, della
maggioranza dei componenti del Consiglio Direttivo, decaclono anche gli ;rltri
organi associativi ma non dell'Organo di Contlollo, ed il Presidente
dell'Associazkne convoca I'Assemblea ent{o 30 (frenta) giomì, da tenersi nei
successivi 30 (trenta) giomi, per procedere all'elezione suppletir.a di tutti gli
orgzni associativi. Nelf ipotesi in cui anche il Presiclc,nte rientri fra i compone'nti
de.caduti l'.Assernbiea verrà convocata dal consigliere piit anzi:mo di età.

18.6 C1i arìxninistratori decaduti rim;lngono in carica fino all'accettazione clei
nuovi per lo svolgimento dell'ordinaria amrrinistrazione.

Att. 19 - \,'erbalizzazione riunioni

19.1 Tr"rfte le riunioni di tutti gLi organi associativi sono tlascritte in apposito
verbalg sottoscritto dal Presidente dell'organo riunitosi e da urr segretario di volta
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in vr:lta nominato dai presenti con votazione a ma;Jgioranza sempkce.

19.2 tl r,erbale deve essere trascritto ln apposito libro-

19.3 Il segretado può essere anche un associato non componente dell'organo che
si riunisce, in tale ipotesi non ha dkitto di vÒto; nei casi dì legge la funzione di
segretado è svolt.r da un notaio.

19.4 ln tutti i verbali devono annotarsi l'ordine del giorno della riuniong 1e

presenze e le deliberazioni, successive alla disctusione annotata in forma
riassunta-

TITOLO IV
ELEZIONI

20.1 L'Assemblea si riunisce ogni 4 (quattro) anni, in seduta siraordìnaria, almc,ncr
30 (trenta) giomi prima della scadenza de1 mandato degli organi in carica, per
stabilire i1 giorno in cui si svolge'rà l'elezione. Resta inteso che l'Organo di
Conirollo satà comunque nominato da quell'Assemblea.

20.2 E' facoltà dell'Assemblea avr..alersi de1 concorso della Commissione Elettora.le
cornposta da 5 sor-'i in regola con il rcrsamento deile quote associative ed iscritti
da almeno 3 (tre) mesi.

20.3 Srxm compiti c{ella Commissione Eiettorale:

a) raccogliere le proposte di canclidatura relative agli organi associati\,'i, .,.
escluso l'Organo di Controllo presentate almeno 15 (quindici) gronri prirna ,r"'.-
della data Iissata per 1'eÌezione;

b) verificare che futti i candidati siano in possesso dei requisiti formali per
ricoprire la calic4 ed escludere quei candidati che abbiano tenuto un
comporta.rnentÒ incompatibile ed ìn contrasto con i principi e con le
finalità perseguiti da.lla Associazione, oppurg ad esempio, che sìano stati
destinatari di provvedirnc'nti discipiinari o abbiano superato i tre rnandati
co:nsiliari consecutiwi;

c) verificare che i candidaii non incorrano in una delle cause di ineleggibilità
previste d;rila legge e da1 pres€nte statuto;

d) predisporre Ia lista dei candidati per il Consiglio Direttivo da e'leggere;

e) convocare gli associati alle elezioni con awiso da a{figgere presso 1e sedi
sociali almeno 10 (dieci) giomi prima della data previsia per le mede-sime.
Della convocazione clovrà inoltre essere data adeguata diffusione suÌla
stampa e ogni altro mezzo idoneo;

f) controllarc' la legittimità deile procedure di votazione e di scrutirio dei voti.

20.4 Nell'ipotesi in cui non vi siano candidati s;Lrà compito della Comrnissione
Elettorale convocare una nuova assemblea chiamata a deliberare in merito.

20.5 La Commissione Elettorale assiste allL. votazioni, ne redige iI verbale di
sclutinio, proclama gli eletti e richiede la sottoscrizione dj piena accettazione de'1ia
n(}mlna.

20.6 A parità dì voti, è dichiarab eietto I'Associato più anziano di iscrizione
all'Associazione.

20,7 in caso di rinuncia di un eletto, subentra il primo dei non e.letti.
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20.8 La Commissione Elettor;ùe convoca Ia prirna seduta degli organi assocìativi
entro e non oltre 15 giorni dopo la norrina-

TITOLOV
RISORSE ECONOMICHE E PATRII\,{ONIO

Art. 21 - Risorse

21.1 Le risorse economiche de,li'associazione sono costituite da:

) dalle quote associativc';

da contributi richiesti agli associati,

dai contributi de1lo Stato, degli enti pubblici e deì soggettì privati,
eventrralmente amche finalizzati al sostc-p;no di specifici progetti e attivltà;

dalle donazioni. oblazioni e lasciti testamentari, la clri accettazione sia
approvata da1 Consiglio Direttivoi

l) dalle renditc patdmoniali;
m) dai rimborsi derivanti daile convenzioni;
n) dalla raccolta di fondì;
o) dalla vendita t-li benì acquisiti da terzi a tjtolo gratuito a fini di sovvenzione;

p) dalla vendita di beni prodotti dagli assistiti e dai volontari curata
diret tamcntc dall' Associazionc;

q) dalle entrate derivanti da attività secondarie e strumentali a quelle di
interesse generale, quali la somministraz ione occasionale di alimenti e
bevande, anche in ragione del carattere assistenziale dell'associazione;

r) da ogni aitra entrata compatibile con le {inalità statutaric', nonché
consentita dalla iegge.

Art. 22 - Patrimonio

22.1 t1 patrimonio dell'Associazione, destinato aìJo svolgimento delle attività
statutarie ed all'esdusivo perseguimento di fillalita civiche', solidaristictre e di utilità
socialg è costituito dai beni immobili, mobili registtati e beni mobili di proprietà
deil'Associazione-

22,2 1 beni imrnobili ed i be'ni nlobi lì registrati possono essere acquistati
dall'assocìazione e sono ad essa intestati.

22.3 ln caso di estinzione o scio§limento dell'Associazione, il patrimonio residuo ò
devoluto, previo parere positivo del(ufficio regionale de1 registro Llnico nazionale
clel tc.rzo settorq e fatta salva diversa destinazione imposta dalla iegg+ ad Anpas
Toscina in quanio ente de.1 terzo sl'ttore affinchè venga destinato acl iniziative
analoghe clar org;anizzare sul territorio ove ha sede l'Associazione, e comunque di
Llestinare il patrirrronio de'll'Associazione allo sviluppo delie finalità del Terzo
Settore. Resta inteso sin da ora che gh atti di devoluzione del patrimonio residuo
compiuti in assenza od in difformità dal prede.tto parere sono nu11i-

Art. 23 - Divieto di dishibuzione

23.1 L'Associazione non può distribuirg neppure in modo indiretto, utili e avanzi
di gestione, riserve, fondi o capitale, così come le componenti patrimoniali con

essi consegui ti, durante la vita dell'associazione salvo che non sia previsto per
legge in favore dei fondatori, degli associati, dei lavoratori e coliatroratori" degli
amministratori e di altd componenti degli organi associativi anche nel caso di
recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto

h

ù
i)

k)
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associatìvo.

23.2 Cli utili e gli avanzi di gestione vengono impiegati ai fini dell'esclusivo
perseguimento di fìnaliià cir.iche, soliclaristiche e di utilità sociale, or,.vero per 1a

realizzazione deiie attività statutade, ovvero ancora per gli incrementì
patrimoniali de11'Associazìone stessa.

23.3 Si considerano in ogni caso distribuzione indiretta di utili le {attispecie di cui
all'art.8 del D.Lgs r.r. 71,7120't7. __r,lslii};;..

TITOLO VI
DOCUIUENTI CONTABILI

Art. 24 - Esercizio finanziario e scritfure contabili

24.1 Uesercizio {inanziario ha injzio il 1." gennaio e si chiude il 3l dicembre di
arìno,

24.2 Al termine di ogni esercizio finanziario il Consiglio Direttivo predispone il
bilancio di esercizio formato dallo stato patrimoniale e dal rendiconto finanziario,
con l'inclicazione, dei proventi e degli oneri dell'ente, e dalla relazione di rnissione
che illustra le poste di bilancio, l'andamento economico e Iinaruiario dell'ente e le
modalìtà di perseguimento delle finalità statutarie. Nell'ìpotesi in cui
l'Assr:ciazionc. abbia nell'esercizio di riferimento dc:rvi, rendite, proventi o entrate
comunque denominate inferiori a1 lirnite di cui al1';rt. 13 D.Lgs n. 11712017 e we
succe-csive integrazioni c. modificazioni può essc,re redafto il solo rendiconto
fia"trziario per cassa.

24.3 ll Corsiglio Direttivo predispone zùttesì iI bikmcio preventivo da sottoporre
all'approvazione dell'Assemblea ulitamente a quello consuntir.o di «ri sopra.

24.4 I documenti contabili di cui sopra dovranno essere redattì in conformità alia
n-rodulistica eventualmente definita con decreto del Ministro del lavoro e delle
poliiiche sociali.

24.5 11 ConsigÌio Dircttivo ar.rà cura di depositare i predeiti documc'nti .ontabili
presso 1a sede associati\,4 a disposizione dei soci, 15 (quindici) p;iorni prima de1la
.1ata stabilita per Asse.nrblea ordinaria annuale', unitamente alla relazione
delt'Organo di Controllo e ad cigni alira relazione prc.r,ista per legge.

24.6 Nell'ìpotesi in cui l'.\ssociazione abbia nell'esercizio di riferimento ricavi,
rentlite, proventi o entrate comunque denominate supc,riori aI iimiie di cui all'art^
14 D.Lgs n. 11712017 e sue sttccessive integrazioni e modifìcazloni, dovrà redigere,
depositate presso i1 registro unico nazionale del Terzo settore, e pubblic;ue nel
proprio sito ìnternet, il bilancio sociale redatto secondo linee grrida adottate con
c{ecreto del M:injstr.o tltl lavoro e delle politjche sociali.

TITOLO VII
SEZIONI DISTACCATE

Art. 25 - Sezioni distaccate

25.1 UAssociaziong per il tramite clell'Assernble4 può istituire delle sezioni
distaccate sia in ogni località del territorio comrlnale sia al di fuori di esso ove
esistano 1e condizioni per il proficuo sr.iluppo delle sue attiviià e dei suoi scopi,
sc'mpre nel rispetto de1 principio di territorialità sancito da A.N.P.AS.

25.2 l,e sezioni disiaccate fanno parte integrante de11'Associazionr., e vengono

18,
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.lisciplinate nel loro funzionamento dai Consigiio Direttìvo.

25.3 Ferme resialìdo le competenzL' del Colrsiglio Direttivo, gli associati residenti

nel lerritorio ove si trova 1a sczione distaccata Possono eleggere, fra loro, un
Comitato di Sezione con funzioni escltisivamente organizzative del1a stessa,

composto da un minirno di 3 (tre) ad un massimo di 7 (sette) memt.rri, che si

occupi della vita associativa ali'intemo della sezione, ir.i svolgendo hrtte qtrelle
funzionì necessixie alla sua conduzione, e relazionando costantemente il
Consiglio Direttivo sul suo andamento.

25.4 I1 Comitato di Sezione eìegge al suo interno, e nella prima riunione de1 suo
mandato, il suo Rappresent.ìnte, che possa ParteciPare ove lo rit<nga al Consiglir>

i,o de11a Associazione, i1 quale avrà;rltresì il compito tli texrere i rapporti
gli altri organi della Associazionc.

25.5 Le elezioni dei Comitato di Sezione coincidono semPre con lc' eleziori degli
organi associativi.

25.6 Spetterà aI regolamerrto intemo all'Associazione stabilire
dettagliatamente il fi.urzionamento de'ile Sezionj ed i loro rapporti con 1a

ce-ntra1e.

TITOLO VIII
DISPOSIZIONI FINALI

Art. 26 - Libri sociali

26.1 L'Associazione deve cur:are la ter-ìrtta

seglre'nti librì obbligatori:
cd il (ostanie aggiornamcnlo

a) il registro clei volontari,
b) il libro dc'gli associati, con f indicazione delia categoria cui appartengono;

c) il libto de1le adurunze e dellc' deliber:azioni del1e Assemblee, in cui devono
essere trascrittì anche i verbali redatti per atto pubblico;

d) il libro deile adttnanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo,
deil'Organo
di Controllo, se esistente, e di eve'ntuali altri organi associativi.

26.2 I libri di cui al comma che precede, sono te'nuti a cula del Consiglio Direttivo.

26"3 G1i associati hanno diritto di esaminixe i libri sociali, prc'sso ia sede
associatirra, previa richiesta scritta e motivata prcsentata al Consiglio Direttivo,
con diritto di estrarre copia o riprodurre, anche parzidlnente, parti di essì, che
verrà evasa nel termine massimo di 15 (quindici) giorni.

Art. 27 - Regolamenti

27.1 Nel tegolamento generale sono previste le modalìtà di atturazione delle
norme contenute nel prese'nte statuto.

27.2 In relazione agli specifici settori di intelvento deìl'associ;zione, ìl Consiglio
Direttivo può approvare regolame'nti di funzionamento dei sen'izi.

27,3 L'Assemblc'a può altresì appro\rare un regolamc'nto eletiorale che disciplini la
procedtrra di rinnovo degli olgani associativi.

27.11 I regolamr,.nti tu tti sÒno parte integrante del1o statuio de.lÌ'Assocjazione e non
possono essere in conrrasto cùn esso.

Art. 28 - Codice Etico

pifl
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STATUTO SOCIALE

Nel Codice Etico sono previste le norme di comportamenio per tutti gli

Art. 29 - Lavoratori dipendenti od autonomi

29.1 L'Associazione può assurìere lavoratori dipc'ndenti o awalersi di
di lavoro automlmo o di alha natura esclusivamente ne1 limite necessario al suò
regol;xe funzionamento oppure occorrenti a qualificare o specializzare le zrttività
da essa svolte.

29.2 11 numero dei lar..oratori impiegati nell'attir.'ità non può essere superiore aI
cinquanta per cento del numero dei volontarl owero ad altro limite
legislativamente previsto.

Art. 30 * Scioglimento

30.1 I-o scioglimento dell'Associazione è dc'liberato dalfAssemblea con i1 voto
favorevole dei tre quarti degli msociati aventi diritto al voto.

30.2 L'Assemblea dovrà prow'edere, se del caso, a1la nomina di uno o più
liqtridatori, sccglìendoli preferibilmente tra gli associati, ovvero fra professionisti
di cornprovata esperienza.

30.3 l liqtridatori curano la devoluzione del patrimonio secondo le rlisposizioni
statutarie e di legge.

(c.
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